
Canto di inizio: Io sono il Pane vivo (CD 310)

Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito San-
to.

T. Amen.

Sac. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e
nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.

T. E con il tuo Spirito.

G. Davanti all’Eucaristia, segno di amore e di ab-
bandono totale di Cristo al Padre, preghiamo per-
ché il suo sacrificio, unito alle nostre preghiere, di-
venti frutto di continue chiamate al sacerdozio.
In occasione della Giornata per il Seminario chie-
diamo al Signore la grazia di donarci sempre pre-
ti santi e testimoni gioiosi del Vangelo.

Canto per l’Esposizione eucaristica: O Corpo di Cristo
(CD 313)

Sac. Preghiamo.
O Dio Padre, tu che hai edificato la tua Chiesa sul
fondamento degli apostoli, effondi lo Spirito di
sapienza  e di fortezza e suscita nel tuo popolo de-
gni ministri dell’altare. Dona a noi la capacità di
attuare i tuoi progetti affinché, accolta la chiama-
ta, possiamo rendere sempre grazie al Padre tuo e
Padre nostro che vive e regna con te nell’unità
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T. Amen.

Acclamazioni a Cristo Signore

Sac. A Cristo, che illumina e guida i nostri cuori, ele-
viamo la nostra umile e fiduciosa preghiera:

L. Signore, tu che conosci e scruti la mia vita, Kyrie
eléison.

T. Kyrie eléison.

L. Tu che sei potenza e forza, accresci nei cuori dei
giovani il desiderio della tua sequela, Kyrie eléi-
son.

T. Kyrie eléison.

L. Tu, manna eterna, che ci fai gustare la dolcezza
della tua presenza e della tua bontà , Kyrie eléi-
son.

T. Kyrie eléison.

L. O Signore, fa che la tua vicinanza ci renda capa-
ci di ricercarti nella nostra quotidianità, Kyrie eléi-
son.

T. Kyrie eléison.

L. Perché nell’Eucaristia possiamo scoprire il tuo
volto che ci conforta e ci rassicura, Kyrie eléison.

T. Kyrie eléison.

Ascoltiamo la Parola di Dio 

L. Lettura del Vangelo di Giovanni (21,15-19)
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon
Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di
costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai
che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnel-
li». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Si-
mone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose:
«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli
disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la ter-
za volta: « Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi be-
ne?». Pietro rimase addolorato che per la terza
volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?» e gli disse:
«Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio be-
ne». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In ve-
rità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da
solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vec-
chio tenderai le tue mani e un altro ti vestirà e ti
porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indi-
care con quale morte egli avrebbe glorificato Dio.
E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».

Preghiamo, a cori alterni, con le parole del Salmo 139
(138)

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri. 

Meravigliosa per me la tua conoscenza, 
troppo alta, per me inaccessibile.

Dove andare lontano dal tuo spirito? 
Dove fuggire dalla tua presenza? 

Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda; 
meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l’anima mia. 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; 
erano tutti scritti nel tuo libro 
i giorni che furono fissati 
quando ancora non ne esisteva uno. 

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 
quanto grande il loro numero, o Dio! 

Se volessi contarli, sono più della sabbia. 
Mi risveglio e sono ancora con te. 

Messaggio del Santo Padre Benedetto XVI per la XXV
Giornata Mondiale della Gioventù (28 marzo 2010)

«…Nel racconto evangelico, San Marco sottolinea
come “Gesù fissò lo sguardo su di lui e lo amò”
(Mc 10,21). Nello sguardo del Signore c’è il cuo-
re di questo specialissimo incontro e di tutta l’e-
sperienza cristiana. Infatti il cristianesimo non è
primariamente una morale, ma esperienza di Ge-
sù Cristo, che ci ama personalmente, giovani o
vecchi, poveri o ricchi; ci ama anche quando gli
voltiamo le spalle. In questo amore si trova la sor-
gente di tutta la vita cristiana e la ragione fonda-
mentale dell’evangelizzazione… Per scoprire il
progetto di vita che può rendervi pienamente fe-
lici, mettetevi in ascolto di Dio, che ha un suo di-
segno di amore su ciascuno di voi. Siate certi che
vi risponderà. Non abbiate paura della sua rispo-
sta!».

Dal messaggio dell’Arcivescovo per la Giornata per il
Seminario

«…Al termine ed in continuità con l’Anno Sacer-
dotale, proposto da Papa Benedetto XVI, è la fi-
gura di san Carlo Borromeo a sostenere la nostra
preghiera e la nostra riflessione, nella ricorrenza
del quarto centenario della sua canonizzazione… 
I suoi biografi narrano di un giovane colmo di o-
nori e di rendite e tuttavia colto, serio, impegnato
e attento alle domande fondamentali della vita…
Viene alla mente lo straordinario racconto del-
l’uomo ricco che corse incontro a Gesù e si gettò
in ginocchio davanti a lui. “Che cosa devo fare?
Quale pienezza vado cercando?”. Questi erano i
pressanti interrogativi che invadevano il suo cuo-
re. Certo, non molto lontano da questi termini si
era presentata la stessa domanda anche per il gio-
vane Carlo Borromeo e con lui, ancora oggi, si ri-
propone per molti giovani… 
Carissimi, Gesù non si stanca mai di volgere il suo
sguardo di amore ad ogni persona, chiamandola
a diventare suo discepolo... propone ad alcuni u-
na scelta particolare: diventare trasparenza viva e
luminosa della sua azione e della sua parola…».

Canto: Tu sei come roccia (CD 320)

Preghiera di intercessione

Sac. Al Signore che ci stupisce continuamente con i
suoi prodigi, diciamo: Manda il tuo Spirito di sa-
pienza e di fortezza.

T. Manda il tuo Spirito di sapienza e di for-
tezza.

L. Spirito Santo, che parli e sostieni la Chiesa nei
momenti di difficoltà, aiuta il clero all’ascolto del-
la tua voce e alla docilità ai tuoi insegnamenti,
preghiamo:

T. Manda il tuo Spirito di sapienza e di for-
tezza.

L. O Signore fa che, aiutato dal tuo Spirito, i nostri
sacerdoti crescano nella disponibilità e nella ca-
rità, segno di sincera fraternità, preghiamo:

T. Manda il tuo Spirito di sapienza e di for-
tezza.

L. Sull’esempio di san Carlo e dei nostri sacerdoti
suscita, o Signore, nuove chiamate di giovani di-
sponibili a seguirti con generosità e gioia, pre-
ghiamo:

T. Manda il tuo Spirito di sapienza e di for-
tezza.

L. Ti chiediamo, o Signore, di sostenere sempre il
nostro Vescovo, pastore e guida preziosa per tutti
noi, per la Chiesa e per il clero milanese, preghia-
mo:

T. Manda il tuo Spirito di sapienza e di for-
tezza.

L. Perché la nostra Diocesi, sotto la guida dello Spi-
rito Santo, si arricchisca sempre più di preti santi
che siano di esempio a tutti noi fedeli, preghiamo:

T. Manda il tuo Spirito di sapienza e di for-
tezza.

L. Ti preghiamo, o Signore, per i superiori, gli edu-
catori del Seminario e per tutti coloro che dedica-
no le loro energie e le loro preghiere affinché, nei
giovani che si preparano al sacerdozio, non man-
chi mai il dono della perseveranza, preghiamo:

T. Manda il tuo Spirito di sapienza e di for-
tezza.

Benedizione con il Santissimo Sacramento

Preghiera per il Semi nario e per le vocazioni

PREGHIERAPreghiera    A cura del Segretariato per il Seminario


